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$ Non scordo 
H quegli anni 
a alia Rat 
I d i Valletta 

> wm Caro direttore, sono 
4' Ignorante, ho 78 anni, compa-
I ' gna dal 1949, non so espri-
| mentii bene per scritto, chle-
;V do scusa e attenzione. 

Essere e restare comunista 
1 nella Fiat di Valletta me co-
!!_ stato denaro e salute; e mi ha 
•] , . perfino procurato la «stima» di 
j un ex maresciallo, da tutti de-
. finito delatore, che un giorno 

mi disse: «Tu sei quella che 
l sei, ma non hai mai tradito 
» nessuno»; e poi la lode del 
t mio capo olficlna che mi 

'. ^ mandò a dire che ero brava, 
•''[ che mi stimavano, e mi vote-
fi- vano bene, ma che «mi mei-
'f tessi a posto». 
[ • Questo successe perché II 
li mio caposquadra lottò a denti 

j , stretti per farmi avere l'au-
I mento di dieci lire, in trent'an-
: | ' ni (un aumento che a noi so-
A spetti e di sinistra era negato). 
"I E il mio caporeparto disse: «In 
'& quarant'anni di Rat non ho 
, T mai sentito un elogio slmile». 
";. E con un simile elogio sono 
; j>- uscita dopo 30 anni con 10 li-
| re di «aumento al merito». 
* I socialisti sono stati testi-

; f. moni di tutte le nostre soffe-
i >p renze e umiliazioni, perciò 
fc non scorderò quello che han-
' no tatto Craxi. Martelli e i pari 
, loro. Se cambiate nome al 

1 \ partito saremo chiamati gli 
;S «ex comunisti». Non è però 
>»'• come ci chiamiamo a dar loro 
t. fastidio, ma come siamo, 
j« quello che siamo. Cari com-
"' pagni dirigenti, io vi voglio be-
3 ne, non deludetemi. 
.! Marcella Tolje. 

' r Moncalieri (Torino) 

Come mai il Pei, 
forza da sempre 
popolare, 
perde consensi? 

• • Cari compagni la prece-
cupazlone di compagni come 
Ingrao, Tortorella. Natta, di 
svendere la dignità del partito 
appartiene a motti compagni, 
compreso me. che non la 
pensano come loro, sul docu­
mento di Occhetto di rinnova­
mento del partito. 

Riconosco che da sempre 
abbiamo avuto una visione di­
versa del socialismo reale, 
non possiamo però nascon­
derci che apparteniamo all'e­
redita comunista, oggi appan­
nata dal regimi comunisti del­
l'Est 

Seppur come detto la no­
stra visione del socialismo è 
stata ed è diversa da ciò che 
nel Paesi dell'Est si é attuato, 
penso che qualche tipo di 
rimprovero dobbiamo pur 
avanzarlo a noi stessi, come il 
fatto di non aver chiarito con 
estrema convinzione I tanti 
brutti avvenimenti accaduti in 
quei Paesi. 

Ora. quello che occorre fare 
e in tempi brevi (e non lunghi 
come dice il documento Oc­
chetto) è di dire agli altri chi 
siamo e cosa vogliamo. Fare 
chiarezza significa rinnovarsi, 
cambiare il motore della mac­
china non significa cambiare 
gli autisti, non significa sven­
dere il partito. A) contrario es­
so deve rimanere forte per go­
vernare in Italia anche senza 
raggiungere il S1% dei consen­
si. 

.«D emonizzare non serve, ma svilisce 
la politica». Il buco e lo stemma dello Stato. 
«È segno di libertà permettere che i bambini 
siano adottati in un altro Paese?» 

A proposito della Romania 
M Caro direttore, intendo protesta­
re contro la corrispondenza sulla Ro­
mania apparsa in 5» pagina del 30 di­
cembre titolata: «ti labirinto macabro 
di Ceausescu». Cito, per necessaria 
brevità l'inizio del testo: «Accanto al 
letto decine di foto. Il soggetto é os­
sessivamente sempre lo slesso: car­
casse di cerbiatti appena uccisi, il 
sangue fresco che cola dalle anche e 
dai fianchi... Immagini di gusto ma­
cabro, quasi maniacale. La vittima 
deve apparire viva, lo sguardo sere­
no, senza traccia di spavento, quasi 
riconoscente» ecc. 

Descrizione «gotica» di un mostro 
da buttare in prima pagina! 

Abbiamo bisogno di ragionare, di 
capire! Per questo la demonizzazione 
non solo non serve, ma è dannosa e 

deviarne, atta a perpetuare uno «stato 
d'animo», un'effetto immagine che 
svilisce la politica. 

SUvioCecchlnato. 
Cadoneghe (Padova) 

• I Cara Unità, è interessante notare 
la tempestività quasi antagonistica 
delle informazioni, del servizi «spe­
ciali», delle interviste e delle analisi 
che le tre Reti televisive ci hanno of­
ferto nei giorni scorsi relativamente 
alla situazione determinatasi in Ro­
mania: quasi una corsa a «chi fa me­
glio» e «di più-. Senz'altro è una cosa -
positiva: l'opinione pubblica deve es­
sere informata. 

Peccato che in tutto questo conte­
sto ci sia stato spesso da parte delle 
tre Reii un piccolo errore di informa­

zione circa la bandiera nazionale 
della Romania: si è sostenuto infatti 
in più di un'occasione che dalla ban­
diera nazionale romena siano stati 
tolti la falce e il martello. 

Vorremmo suggerire ai giornalisti 
ed ai responsabili dei servizi di con­
sultare un «banalissimo» Atlante De 
Agostini (in vendita presso tutte le li­
brerie della capitale e del Paese) pri­
ma di affermare cose non giuste, in 
quanto sulla bandiera nazionale ro­
mena non hanno avuto mai posto né -
la falce né tantomeno il martello, 
bensì sempre e soliamo lo stemma 
dello Stato medesimo. 

Viviana Braghetti, 
- Piero Pirla. Roma 

a V Cara Urtila, come tutti, ho accol­
to con sollievo la notizia della caduta 

di Ceausescu. Come molti ho appre­
so con orrore dei delitti di cui il ditta­
tore si era macchiato. Ma la televisio­
ne e molti giornali, tra cui anche IV-
nìtò, hanno dato con grande rilievo 
ed esultanza la notizia che adesso 
sono libere per italiani, francesi e oc­
cidentali vari le adozioni di orfani ro­
meni. Il fatto viene presentato come 
prova di democrazia, di liberta, di 
sollievo. 

Ma ne siamo proprio sicuri? £ se­
gno di libertà che un Paese permetta 
che i propri bambini siano adottati 
da cittadini di un altro qualsiasi Pae­
se? lo credo proprio di no. Oltre tutto, 
perché é cosi difficile per una coppia 
italiana adottare un bambino italia­
no? Questo si é segno di inciviltà. 

Luigi BatozzL 
Sesto S. G. (Milano) 

Fino ad oggi, e con il nostro 
34% di dieci anni fa, il Pei non 
ha governato per mancanza 
di credibilità, per la poca effi­
cacia della critica posta ai re­
gimi comunisti dell'Est 

Una cosa ora vorrei doman­
dare al compagni contrari al 
documento di Occhetto: co­
me mai in questa Italia del be­
nessere fittizio e pubblicitario 
(basti pensare al meridione, 
ai problemi della città, delle 
sue periferie, alla drammatica 
questione sanitaria, dalle Usi 
al ticket, dal fisco alle tante e 
tante altre cose che in questa 
Italia non funzionano per 
niente), come mai, dicevo, il 
Pel forza da sempre popolare, 
perde consensi? 

Ne scaturisce la necessità di 
una fase costituente con una 
nuova formazione politica che 
dia impulso a una prospettiva 
politico-sociale più credibile e 
ugualmente tesa a sostenere 
le esigenze della gente. 

Alfredo BerdiaL 
Monte Urano (Ascoli P.) 

Mettere in 
discussione il 
simbolo ma non 
la nostra storia 

M Cari compagni, sono 
Iscritto al Pei dal 1928. Da 
quella data ho sempre lavora­
to e mi sono battuto per l'a­
vanzata del Partito comunista. 
Falce, martello e stella. 

La nostra storia è ricca di 
ideali e di sentimenti, all'inse­
gna delle lotte per la demo­
crazia, libertà, giustizia, pace. 
Per quelli come me che han­
no portato avanti con tanti sa­
crifici, sofferenze ed entusia­
smi Il pensiero comunbta. 
cambiare simbolo può essere 
un rischio. 

Tuttavia io sono d'accordo 
col segretario Occhetto. Qua­
lora la proposta del nostro se­
gretario portasse alla forma­
zione di una nuova forza poli­
tica di sinistra capace di ri­
mettere in discussione anche 
le altre forze politiche, solo a 
quel punto e. ripeto, solo a 
quel punto, riterrei possibile 
mettere In discussione il sim­
bolo ma non la nostra storia, 
la quale non può essere la-

CHETEMPO FA 

sciata cadere nel nulla. 
La nuova forza politica che 

vogliamo costruire dovrà pun­
tare al rinnovamento demo­
cratico del nostro Paese e do­
vrà essere capace di unire tut­
te le forze della sinistra per 
costruire un futuro in Italia e 
per una Europa migliore. 

Egidio (Uno) Giugni. 
Vollana (Ravenna) 

Ciscrìve 
un dirigente 
socialista 
svizzero 

BBB1 Signor direttore, secondo 
la stampa Intemazionale, do­
po gli sconvolgimenti cui ab­
biamo avuto il piacere di assi­
stere nell'Est europeo, Il co­
munismo starebbe scompa­
rendo. 

Ma, nel fatti. Il comunismo 
era mal stato messo In prati­
ca? Avendo lo viaggiato nel 
Paesi dell'Est prima di questi 
storici cambiamenti, non ave­
vo mai avuto l'impressione 
che i principi di Marx, di En­
gels e degli altri teorici del co­
munismo venissero applicati 
presso quelle nazioni. Sotto il 
manto di questa ideologia, in 
realtà quegli Stati hanno prati­
cato lo stalinismo, questa for­
ma di autoritarismo di sinistra 
basato suU'ultranazionalismo 
e sulla conservazione dell'or­
dine. Ceausescu, Honecker, 
Breznev, ecc. hanno promos­
so il cullo della personalità e 
non quello di un'idea politica. 

Certo, questi dittatori hanno 
dovuto constatare lo scacco di 
certe concezioni restrittive 
dell'ideologia comunista quali 
il centralismo dello Stato o 
l'eccesso di collettivizzazioni. 

I partiti e le organizzazioni 
comuniste di quella parte del 
mondo potranno epurare le 
loro strutture dallo stalinismo 
cosi come hanno fatto il Parti­
to comunista italiano o il Par­
tito del Lavoro svizzero oppu­
re rifiuteranno di riformarsi 
cosi come il Pc cinese o la di­
rezione del Pc francese? 

Ce lo dirà l'avvenire. 
Christian Bnmler. 

Presidente del Parlilo socialista 
di Vernler (Svizzera) 

«Forse non si 
vuole rattristare 
con notizie 
poco allegre?» 

• • Caro direttore, in questo 
periodo in cui molti giornalisti 
discutono sulla libertà d'Infor­
mazione, ci viene offerta l'op­
portunità di riflettere su di es­
sa. 

A Massa sta chiudendo, o 
meglio é già stato chiuso un 
altro stabilimento e circa un 
migliaio di lavoratori rischiano 
il posto di lavoro. Di essi, circa 
500 stanno vivendo l'undicesi­
mo mese di Cassa integrazio­
ne. 

Le maestranze e ta popola­
zione hanno attuato forme di 
protesta legittime, ordinate e 
chili ma... la stampa ed I mass 
media non ne hanno tenuto 
conto. 

Ci chiediamo perchè. Forse 
in un periodo di lesta non si 
vuole rattristare la popolazio­
ne con notizie poco allegre? 
Ma non è questo il primo pas­
so verso 11 plagio delle masse? 
(In periodi di recente memo­
ria non dovevamo dare l'Im­
magine di una nazione gioio­
sa forte... ed autarchica?). 

Tulli abbiamo assistito al 
fatti importantissimi di questo 
periodo, abbiamo accolto con 
gioia l'abbattimento del muro 
di Berlino, sofferto con il po­
polo romeno, abbiamo esulta­
to con quello cecoslovacco; 
però conserviamo un minimo 
di individualità, parliamo an­
che delle oltre 5.000 persone 
che in una cittadina toscana 
la sera del 23 dicembre hanno 
stilato pacificamente per pro­
testare contro l'annuncio del­
la chiusura Ingiusta ed im­
provvisa di uno stabilimento 
(il più grosso ed importante) 
a partecipazione statale. -

Parliamo anche del Natale 
e del Capodanno trascorso in 
fabbrica; o almeno diciamo 
che in un momento come 
questo c'è anche chi ha Impa­
rato a muoversi civilmente ri­
spettando le 'regole». O forse 
è proprio per questo che non 
facciamo notizia? 

L'immagine del cadavere di 
Ceausescu ha riempito le no­
stre case per un giorno Intero, 
la cerimonia religiosa a con­
clusione dell'elezione del Pre­
sidente cecoslovacco è stata 

trasmessa in diretta. Il nostro 
nome spesso non è stato fatto 
nemmeno dalle eminenti lo­
cali. 

A questo punto ci chiedia­
mo: ma questa non è già una 
scelta, una selezione, quindi 
una limitazione della libertà? 
Non é forse il primo passo 
della riduzione della demo­
crazia, se ci viene detto da al­
tri che cosa fare e su che cosa 
riflettere? 

E' forse azzardato pensare 
che la scelta riveli un giudizio, 
una valutazione o più chiara­
mente una presa di posizio­
ne? 

Insomma, chiediamo il di­
ritto di lottare per la tutela del 
posto di lavoro al riparo di di­
spotismi politici, di giochi di 
potere e di facili strumentaliz­
zazioni; e. non ultimo e non 
meno pericoloso, di specula­
zioni economiche private, o 
pubbliche soltanto di nome. 

lettera Annata per un 
gruppo di lavoratori Dalmine, 

stabilimento di Massa-Carrara 

Olinone, 
direttamente 
interessato 
si dimentica? 

• I Signor direttore, scrivo 
per esprimere il senso di im­
potenza provato nel leggere 
l'articolo pubblicato suWUnità 
del 2 gennaio 1990, scritto dal 
sig. Rocco Arnioni membro 
della Segreteria del Comitato 
provinciale di Bergamo per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Impotenza soprattutto nel 
vedere.come sia necessario, 
in un Paese che si definisce ci­
vile e che si riempie di orgo­
glio nel collocarsi al 5* posto 
delle potenze industrializzate, 
per il rispetto dei diritti sanciti 
dalla Costituzione il costituirsi 
di comitati, gruppi, associa­
zioni e via di seguito, perchè 
le leggi nazionali vengono re­
golarmente non rispettate. 

Impotenza nel vedere come 
queste leggi, ormai in vigore 
da tanti anni (la prima risale 
al 1971), non siano a tutt'oggi 
messe a regime. 

Diventa inoltre strano II fat­
to che, a sapere alla perfezio­
ne le leggi e i decreti in mate­
ria di barriere architettoniche 

sia quasi esclusivamente chi, 
per sua sfortuna, è costretto 
ad affrontare tutti I giorni I tan­
ti problemi della vita vissuta 
da svantaggiato. Se da una 
parte si rende necessaria que­
sta conoscenza, dall'altra par­
te essa, il più delle volte, di­
venta frustrante nel vedere co­
me in pratica poco o niente 
viene mosso, costringendo I 
disabili a estenuanti trattative. 

Si rende allora necessario 
un coinvolgimento forte di tut­
ti i cittadini, soprattutto di quel 
cittadini che non rientrano 
nella «norma», affinchè tanti 
diritti non siano più cosi Im­
punemente calpestati 

ItalbeleCorctd 
presidente dell'Associazione 

paraplegici umbri 

Per un rifiuto 
degli attuali 
strumenti di 
lottizzazione 

• • Cara Unità, il problema 
del rinnovamento istituzionale 
investe tutto l'arco della parti­
tocrazia costituzionale a de­
mocrazia parlamentare dele­
gata, che dovrà ricondurre il 
consenso delle parti sociali 
nell'alveo della più rigida le­
gittimità del comportamenti, 
con particolare riferimento al­
l'esercizio del potere politico 
ed economico. 

È a tutti noto, nel contesto 
delle democrazie occidentali, 
il continuo operare delle «lob­
by» parapartitiche, che rap­
presentano vere e proprie 
•agenzie d'affari» per la gestio­
ne del «consenso elettorale», 
per l'acquisizione e conserva­
zione dei' poteri politici ed 
economici associati. 

La riappropriazione delta 
•democrazia sostanziale» in 
uno Stato di diritto dovrà esse­
re indipendente dalle compa­
tibilità delle divisioni di fette di 
potere, cioè deve avvenire ol­
tre i confini delle appartenen­
ze partitiche, in un disegno 
pluralistico in cui la gente do­
vrà diventare protagonista del­
la politica in tutte le istanze 
istituzionali. 

L'approdo, comunque, non 
potrà essere la partitocrazia 
•del socialismo democratico» 
nostrano ed estero. Le conver­
genze pluripartitiche potranno 

essere prese in considerazio­
ne solo per rimediare ai gravi 
danni accumulati da anni dal­
la partitocrazia. Ma l'elettorato 
e il militante comunista non 
possono offrire acquiescenza 
a un concordato assemblag­
gio della partitocrazia, seppu­
re della sinistra, per gestire e 
continuare a gestire le istitu­
zioni con gli attuali strumenti 
delle lottizzazioni. 

Mario Flaminia. 
San Pancrazio (Parma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Mazzola, Cemu-
sco sul Naviglio: Eugenio Ar-
naboldi, Ravenna; dott Gra-
ziana Dorigati, Trento; Ubaldo 
Papa, Pademo Dugnano; Car­
melo Bonifacio Malandrino, 
Benevento; sezione Pei «Cu­
nei-Picasso., Bologna; Emilio 
Lupichinl, Vada; Stefano Alui-
gi, Varazze; Piero Antonio Za­
mboni, Bologna: Giancarlo 
Querci, Donoratico; Bartolo­
meo Sabalich, Macerata; 
Agnese Rastelli, Rimini (ab­
biamo Inviato il suo scritto ai 
nostri gruppi parlamentari); 
H. Israeli. Roma: Patrizia Ba­
leniera. Torino; Silvio Cecchi-
nato, Cadoneghe; Vladimiro 
Soverinl, Bologna; Edmondo 
Bozzi, lesi; Franco Bontonico, 
Milano; Domenico Chiaranda, 
Montereale Valcellina; Franco 
Carosi, Roma; ufficiali e sottuf­
ficiali delle tre FTAa, Roma; 
Sezione Pel «Bltossi-Guidl», 
Bologna; Amerigo Tabacchet-
ti, Torino; Rinaldo Alberani, 
Bologna; Rodolfo Vigano, Mi­
lano; Antonio Ciano, Gaeta; 
Maria Ida Bianconi, Marina di 
Carrara (abbiamo inviato la 
sua lettera ai nostri gruppi 
parlamentari e all'ori. Alberici, 
ministro-ombra dell'Istruzio­
ne); Paolo Oliva, Alessandria; 
Giancarlo Siena, Milano. 

Gianni Bovo, Albignasego 
(•£' tane che il sindacato e i 
partiti di tutta la sinistra Italia-
sa facciano In modo di non 
sottovalutare il movimento 
operaio e in generale tutto il 
mondo del lavoro nelle sue 
aspirazioni di contare di più 
politicamente. La mia propo­
sta è l'inserimento ai livelli più 
alti di quadri politici e sindaca­
li di fabbrica o di altre realtà, 
per portare tra i compagni diri­
genti e funzionari l'aria che ti­
ra e che si respira in fabbri-
oa>); ing. Riccardo Drago, Ro­
ma («Ceausescu era giunto a 
proibire ogni tipo di assistenza 
agli ultrasettantcnnl, vietando­
ne persino il trasporto in auto­
lettiga In ospedale per rispar­
miare carburante; mentre da 
noi abbiamo preceduto Ceau­
sescu con la vergognosa inven­
zione delle 'pensioni d'anna­
ta', secondo la quale chiunque 
abbia percepito la pensione 
prima di una certa data non 
ha diritto ad adeguamento-). 

il 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! la perturbazione 
che ha raggiunto le nostre regioni setten­
trionali si è molto indebolita per cui ha pro­
vocato scarsi fenomeni; tende a dissolver­
ai ulteriormente attraversando II Centro e 
il Meridione. Per II momento anche l'arrivo 
di altre perturbazioni provenienti dall'At­
lantico non promette molli cambiamenti 
perché il campo di alte pressioni sembra 
resistere più del previsto alla discesa della 
depressione d'Islanda verso II bacino del 
Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten­
trionali scarsi annuvolamenti ed ampie zo­
ne di sereno. Possibilità di banchi di neb­
bia sulla pianura padana. Al Centro al Sud 
e sulle Isole tempo variabile con alternan­
za di annuvolamenti ed ampie zone di se­
reno. In aumento la temperatura. 
VENTI, deboli o moderati provenienti da 
Sud-Ovest. 
MARIi mossi I bacini occidentali, legger­
mente mossi gli altri. 
DOMANI! aumento della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali e possibilità di qual­
che precipitazione. Prevalenza di cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso al Centro, al 
Sud e sulle Isole. Tendenza a variabilità 
nel pomeriggio sulla fascia tirrenica cen­
trale. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trleete 
Venula 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

-4 

- 6 
2 

- 1 
-4 

- 2 
3 

11 
-e 

0 
2 

-2 

• 
2 

10 
7 
3 

8 
7 

14 
e 

13 
Ti 

17 
Perugia 4 10 
Pescara 0 7 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Brunelle» 
Copenaghen 
Ginevra 
Helelnkl 
Listone 

0 
e 
4 
1 

s 
- 2 
- 1 

8 

10 
13 
8 
7 
7 

12 
3 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolme 
Varsavia 
Vienna 

- 4 

- 2 
0 
6 
0 
3 
3 
8 

10 
12 
12 
10 

1 
1 

4 
0 

-15 
3 
7 
3 
1 
3 

10 
15 
15 
12 
18 
15 
10 
14 
18 
17 
18 
17 
15 
15 

9 
13 
0 
7 

10 
4 
7 
8 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compala il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non filma­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gmppo di... non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

La Presidenza nazionale dell'Arci ri­
corda commossa 

ADRIANO SER0NI 
organizzatore culturale, stimalo diri­
gente nazionale dell'Associazione e 
si unisce al dolore del familiari. 
Roma, 25 gennaio 1990 

Giorgio Napolitano ricorda con al­
letto 

ADRIANO SER0N1 
che ebbe collaboratore e amico 
predoso nella direzione della Com­
missione culturale nazionale del Pei 
e partecipa commosso al dolore dei 
lamiliarl e di quanti gli sono stati vi­
cini. 
Roma, 25 gennaio 1990 

1 compagni di Porto Fluviale ad un 
mese dalla scomparsa di 

nWKESCOTfCCA 
lo ricordano e sono Internamente 
vicini alta compagna Antonella. 
Roma, 25 gennaio 1990 

All'eia di 82 anni e morto II compa­
gno 

DIONISIO GIACOMELLI 
detto DISIO 

Iscritto al Partito comunista sin dal 
1929, per la sua attivila venne con­
dannato a due anni di reclusione 
dal Tribunale speciale, che sconto 
nel carcere di Civitavecchia. Al suo 
rientro a Livorno, dopo la guerra 
partigiana. Disio divenne segretario 
della sezione Centro. Negli anni suc­
cessivi contribuì all'organizzazione 
del Partilo in provincia di Lucca. Il 
lunerale si terrà oggi alle IScon par-
lenza dalla camera ardente dell'o­
spedale. 
Livorno. 25 gennaio 1990 

Rubens, Miranda, Riccardo Tede­
schi e famiglia partecipano con 
grande dolore alla scomparsa della 
carissima amica 

CAMILLA CERAMNI 
di cui resteranno Indimenticabili la 
generosa umanità, la intelligenza e 
la cultura. In sua memoria «ottoscn-
vono per IVntià. 
Milano, 25 gennaio 1990 

Uuido, Liliana, Leonora e Norma 
Tedeschi partecipano al lutto dei la­
minari per la scomparsa di 

CAMIOACERADINI 
SotloscrivDno per l'Unita. 
Milano, 25 gennaio 1990 

Nell'Impossibilità di farlo personal­
mente la famiglia del don. 

ERCOLE FERRABO 
ringrazia tutti i compagni che han­
no voluto onorarne la memoria. 
Milano. 25 gennaio 1990 

Liliana Spila Ieri e Gianni Favaro par­
tecipano con dolore al rutto della fa­
miglia per la scomparsa del compa­
gno 

SATUIM8ART0UM 
In sue memorie sottoscrivono per 
IVniia. 
Torino, 25 gennaio 1990 

I compagni della Barriere di Nizza 
IS« sezione, addolorati, annuncia­
no la scomparsa del compagno 

SATWttrOBARTOIJNI 
Porgono sentite condoglianze atta 
famiglia e in memoria sottoscrivo­
no per IVmtà. 
Torino, 25 gennaio 1990 

Ricorre oggi 0 4* anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINO VALLE 
Nel ricordarlo la moglie e le figlie 
sottoscrivono per IVniia. 
Verona-Genova, 25 gennaio 1990 

Ernesto e Lidia Treccani addolorali 
per la scomparsa della cara amica 

AMALIA ZUCCOU 
sono aftettuosamenle vicini a Carli­
no. 
Milano, 25 gennaio 1990 

A tre mesi di distanza dalla scom­
parsa dell'amato zio 

•otL DOMDUCO D'AIBM 
la nipote Bianca, il marito e la figlia 
sottoscrivono in favore dell'£/n/*J. 
Bologna, 25 gennaio 1990 
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